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L'Odin resta 
chiuso nella 
sua ione 
Il complesso diretto da Eugenio Barba ha messo in sce
na nella palestra di Ponledera « Andiamo! e il giorno sa
rà nostro » - Le iniziative di sperimentazione in corso 

Discussione 
olio Camera 
sul teatro e 

sulla censura 
nel cinema 

Il ministro Antoniozzi, con
cludendo alla Commissione 
Interni della Camera il di
battito sul bilancio del dica
stero del Turismo e Spetta
colo. ha annunciato l'« avve
nu ta predisposizione » di uno 
schema di disegno di legge 
organico sugli Enti lirici, e 
la « avvenuta diramazione » 
agli altri ministri, per il co-
sidetto «concerto», del dise
gno di legge per l'abolizione 
della censura cinematografi
ca. 

Occorrerà evidentemente ve
rificare nel contenuto la ri
spondenza dei due progetti 
alle esigenze di questi due 
settori dello spettacolo. Su 
questa materia, in sede di 
discussione generale erano in
tervenuti, in precedenza, i 
compagni Alba Scaramucci 
e Pucciarini. 

Alba Scaramucci, trat tan
do della dissestata situazione 
degli enti lirici e dei teatri 
di prosa, ha messo in risalto 
i limiti della politica che è 
s ta ta portata avanti in que
sti campi: ciò, non solo per 
l'esiguità dei mezzi e per il 
ristagno di residui passivi 
che avrebbero invece potuto 
trovare impiego in iniziative 
culturali e sociali, ma anche 
per concezioni verticistiche. 
che non hanno tenuto conto 
della esigenza di articolare 
e radicare queste attività nel 
territorio. Si pone perciò 
— ha sostenuto la compagna 
Scaramucci — l'esigenza di 
trasferire alle Regioni la ge
stione dei teatri di prosa e 
degli enti linci, anche al fine 
di far divenire questi impor
tan t i strumenti elementi di
namici di una politica cul
turale capace di investire la 
scuola e la società nel suo 
insieme. 

Affrontando l problemi del
la cinematografia, il compa
gno Pucciarini ha chiesto che 
questo settore di intervento 
sia quanto prima trasferito 
alla competenza del Ministe
ro dei Beni Culturali, che non 
si perda altro tempo e che 
non si frappongano altri osta
coli alla riconosciuta necessi
tà di abolire ogni forma di 
censura. Il tentativo di to
gliere dalla circolazione un 
film della portata di Nove
cento rivela chiaramente il 
contrasto che si è aperto fra 
una società più matura e 
istituzioni ferme al medio 
evo. Pucciarini ha posto an
che in rilievo la necessita di 
una legge di finanziamento 
che elimini i! meccanismo dei 
ristorni introdotto da! fasci
smo. e nuovamente imposto 
dalla DC con una legge de! 
1949. con il risultato di de- | 
qualificare la produzione e i 
premiare solo i film di «cas
set ta ». 

Nostro servizio 
PONTEDERA. 6 

Eugenio Barba e l'Odin Tea-
tret da Holstebro (Danimar
ca) a Pontedera. L'iniziativa 
è ancora una volta del bene
merito Centro per la speri
mentazione e ricerca teatra
le che ha sede nella cittadina 
toscana. 

Prima di parlare dello spet
tacolo. che e stato rappresen
tato in « prima nazionale » 
dal complesso danese, è bene 
ricordare l'insieme delle ini
ziative che sono state appron
tate con solerzia, per il p?-
rlodo dal 4 al 18 ottobre, dal 
Centro di Pontedera in colla
borazione con il Teatro re
gionale toscano, con la Re
gione Toscana, l'Amministra
zione provinciale e l'Univer
sità di Pisa. Un caso tut to 
particolare di « radicamen
to » che prevede la formazio
ne di gruppi di lavoro in cui 
si integrano elementi prove
nienti dall'Odin e attori nor
malmente impegnati nei grup
pi di base del territorio to
scano. Cinque gruppi per t re 
giorni (troppo pochi) tente
ranno di sperimentare un mo
do di fare teatro che ha co
me modello di comportamen
to quello da tempo adottato 
da Barba nel suo laboratorio 
di Holstebro: viaggeranno 
quindi in località della re
gione solitamente depresse 
nel settore teatrale e si pro
veranno a produrre degli spet
tacoli in proprio, a vantaggio 
delle popolazioni di volta in 
volta avvicinate. 

La prima fase si svolge a 
Pontedera ed è accompagna
ta dalla rappresentazione, nel
la palestra comunale, dello 
spettacolo Come! And the dai/ 
witl be ours (« Andiamo! ed 
il giorno sarà nostro») , poi 
destinato anche a numerose 
repliche in Firenze, presso il 
Rondò di Bacco; ci saranno 
anche esibizioni di clowns 
nelle piazze di Pontedera. uno 
spettacolo per l'ospedale psi
chiatrico di Volterra e. infi
ne. un incontro-dibattito di 
Barba con i gruppi teatrali 
di base toscani presso l'Isti
tuto d'arte di Firenze, come 
consuntivo del lavoro svolto. 

Da non • dimenticare che, 
contemporanea alla presenza 
dell'Odin. sarà ospitata l'at
tività del gruppo americano 
del « Bread and puppet ». Il 
programma, nonostante il 
breve tempo a disposizione. 
è vistoso: favorire un'evolu
zione tecnica e professionale 
dei quadri teatrali della no
stra base drammaturgica, me
diante il contatto con una del
le più importanti formazioni 
mondiali del teatro di stra
da. Ma l'ambizione, che pure 
è sostenuta dal fervore e dal
la Intelligenza di un nucleo 
locale di organizzatori viva
cissimi. rischia di rendere so
prat tut to un servizio alle in
negabili aspirazioni monumen
tali e narcisistiche dell'Odin, 
più che alle a l t re t tanto inne
gabili esigenze di « perfeziona
mento» dei nostri teatrant i . 

Lo spettacolo proposto con
ferma, con i suoi contenuti e 
le sue qualità formali, questa 
sensazione. Eugenio Barba e 
l suoi eccellenti compagni di 
lavoro vengono infatti fra di 
noi con una troppo sottoli
neata vocazione apostolica. 

Sacrosanta (è il caso di dir
lo). se si guarda all'esempla
re lezione di rigore professio
nale che impartiscono: per
fetto l'uso del corpo, della vo
ce. del gesti da parte degli 
at tori . Discutibile, se poi la 
si misura con il complesso 
del risultati espressivi che 

produce (l'evento teatrale) e 
il rapporto di questo con il 
pubblico. 

Uno spazio circolare, con 
luminarie che suggeriscono 
tanto lo scenarlo di una fe
sta patronale del profondo 

i Sud mediterraneo quanto il 
perimetro di un circo eque
stre. Al centro ruotano e si 
inseguono. provenienti da al
tarini teatrali posti al bordi 
della circonferenza, personag
gi variopinti. Non hanno una 
anagrafe determinata, vesto
no e parlano in modo simbo
lico. Tra di essi, una donna 
vestita di giallo e di rosso 
evoca con suoni gutturali e 
azioni orgiastiche l'immagine 
dello stregone indiano: fonte 
di allucinazioni misteriose e 
conturbanti : un uomo In abi
to lungo, biondissimo e pal
lido, avendo nel pugno un li
br ic ino , ricorda invece la cul
tura dei « pionieri » occiden
tali. 

Intorno ai due punti di ri
ferimento si scatenano due 
ritmi (sottolineati dal silen
zi o dalle musiche, dalla pie
na luce o dal buio intermit
tente) : la cultura formalisti
ca della civiltà vincente, la 
carica eversiva degli istinti 
« indiani » che sconvolge l'or
dine. Inevitabile il parallelo 
che il « latino » Barba stabi
lisce fra la tensione liberato
ria delle danze tribali degli 
indiani d'America e l'insur
rezione primitiva dei popoli 
del Sud d'Italia. Il conflitto 
è antropologico: da una par
te la « naturalità » del cor
po e dei bisogni individuali. 
dall 'altra la norma dei com
portamenti imposti dai colo
nizzatori. 

Ecco allora che gli attori 
dell'Odin scatenano le ener
gie, coltivate e rat tenute in 
un lungo training preparato
rio, nelle due ore di spetta
colo. Danzano come i sacer
doti di una religione orgia
stica (di cui il corpo e lo 
istinto sono gli dèi, gli atto
ri, invece, i loro profeti) che 
pare dire a chi osserva: in 
principio era la natura, ob 
bedite ad essa cosi come noi 
facciamo. . 

Ed è proprio questo tono di 
tragedia didattica che appe
santisce tutto il lavoro. Il 
teatro, che per Barba dovreb
be essere un gratuito e libe
ro recupero del proprio Io 
naturale, si fa pronunciamen
to messianico. Come i segua
ci di Grotowski o come la 
mitica setta del Living. an
che i giovani e i vecchi del
l'Odin portano il messaggio 
di un teatro medievale e mi
stico, capace di eleganze for
mali. ma troppo chiuso nel 
quadrato della sua religione 
per intaccare la curiosità del 
pubblico oltre l'epidermide. 

Applaudiamo senz'altro al
la bravura di attori come Ro
berta Carreri. Else Marie 
Laukvik. Iben Nagel Rasmus-
sen. Tom Fjordefalk. Tose 
Larsen. Torgeir Wethal; ma 
ci pare davvero sprecata tan
ta energia espressiva, se es
sa deve indirizzarsi in ma
niera ossessionante verso il 
recupero di un paradiso di 
purezza naturale e primiti
va. Il fatto è che quel patri
monio di libertà e di verità 
è stato sopraffatto proprio 
perché rimase a questo sta
dio di spontaneismo irrazio
nale. non diventando mai co
scienza di sé. 

Siro Ferrone 

NELLA FOTO: un momento 
detto spettacolo dell'Odin Tea-
tret. 

I «Sei personaggi» 
tra bianco e nero 

! 
Il testo d i Pirandello presentato al Quir ino di Roma con la re- j 
già di Giul io Bosetti, che è anche interprete della parte del Padre ' 

Il quarantesimo anniversa
rio della morte di Luigi Pi
randello (cadrà 11 10 dicem
bre) ravviva verso l'opera del 
grande drammaturgo l'inte
resse della nostra gente di 
teatro, mai del resto venuto 
meno da un po' di tempo in 
qua, per motivi diversi e non 
tutt i nobili; giacché, fra l'al
tro, si t rat ta di un nome pro
fittevole. 

A Roma, al Quirino. Giu
lio Bosetti, regista e attore. 
si contronta in apertura di 
stagione con uno dei capola
vori pirandelliani. Sei perso
naggi in cerca d'autore. Lo 
fa senza suggerire, ci sem
bra. originali prospettive cri
tiche su un testo cosi ricco 
di stimoli e di insidie; e nel 
quale lo stesso commediogra
fo riteneva di aver espresso 
alcuni del rovelli maggiori del 
suo spinto : « l'inganno della 
comprensione reciproca fon
dato irrimediabilmente sulla 
vuota astrazione delle parole; 
la molteplice personalità d'o 
gnuno secondo tu t te le possi
bilità d'essere che si trovano 
in ciascuno di noi; e infine 
il tragico conflitto immanen
te tra la vita che di continuo 
si muove e cambia e la forma 
che la fissa, immutabile ». Ma 
di averli espressi, appunto, 
tali travagli, nella passione e 
nel tormento di figure incar
nate, rese in certo modo au
tonome da lui. 

II rapporto tra l'artista e 
le sue creature non è, come 
si sa, l'ultimo dei problemi 
implicati in questa « comme
dia da fare », di cui appaio
no invece via via sbiaditi gli 
elementi di polemica specifi
ca contro lo stato teatrale 
dell'epoca (la « prima » asso
luta risale al 1921). Compren
diamo dunque che, scartando 
le indicazioni di Pirandello, 
tendenti a mettere in comu
nicazione diretta sala e pal
coscenico — trovata relativa

mente rivoluzionaria allora, 
ma oggi di largo uso e abu
so —, lo scenografo Sergio 
D'Osmo abbia collocato l'in
tera vicenda, in accordo col 
regista, al di là della ribal
ta, su una pedana sopraele
vata, cui si accede per sca
lette. e at torno ad essa. Ciò 

i non toglie che il respiro del 
I dramma rischi cosi di chiù-
I dersi in un àmbito ristretto: 
! o si crei una pericolosa sci.s 

sione tra questioni di teoria 
I e di tecnica rappresentativa, 

da un lato, e sostanza pro
fonda del contrasto dì Atto
ri e Personaggi, che è in de
finitiva contrasto di due real
tà egualmente legittime, ma 

j incompatibili; e tut to si ridu-
I ca, insomma, al dissidio fra 
I due differenti maniere di re

citare la stessa storia: una 
! squallida storia, come sap-
| piamo, di miseria morale e 
j materiale, d'ipocrisia dome-
j stica, di lacerazioni familiari. 
] punteggiata da un sospetto di 
i incesto (o di pseudoincesto, 
i essendo in causa il Padre e 
i la Figliastra», dalla morte 
. violenta di una Bambina. 
! dal suicidio di un Giovinetto. 
| I costumi (sempre di D'O-
! sino), tutti sul bianco per gli 
j Attori e il - Direttore-Capoco-
; mico. sul nero per i Perso

naggi, ma inoltre, se non er
riamo. variamente datati , ac
centuano il pericolo di una 
estenore « storicizzazione », 
quasi che si volesse accenna
re un salto, nella cultura e 
nel costume, attraverso la 
sanguinosa frattura della 
guerra mondiale. Sta di fatto 
che (anche per via di quel 
candore un po' fantomatico), 
saranno gli Attori. più 
dei Personaggi, ad assumete 
un carattere spettrale. Ribal
tamento di posizioni che 
avrebbe potuto essere pro
duttivo, se sorretto da un'in
tenzione più lucida e coeren
te, la quale in particolare 

non trascurasse (come invece 
è accaduto) la componente 
umoristica della situazione, e 
sia pure dell'umorismo un 
tant ino sinistro, tipico di Pi
randello. (Qui. semmai, si av
vertono tacili spunti parodi
stici, caricaturali, da cui lo 
autore poneva in guardia). 

Cosi, il Personaggio del Pa
dre. benché affrontato da Bo
setti con tensione e impegno 
e valore, M appiattisce, per
dendo alquanto della sua clop-
pie/za. della sua ambiguità. 
E la Figliastra interpretata 
da Patrizia Milani (che ha 
tuttavia mezzi, e un fisivo 
adeguato» non rende troppo 
bene quel « t remito di gaio 
sdegno mordente » del quale 
parlava Pirandello; le man
ca o le diretta (quando pure 
non le venga tolta affatto. 
col discutibile taglio operato 
nel finale) l'agghiacciante ri
sata, sigla ed emblema del
l'ansia vendicativa, in cui el
la tu t ta o quasi consiste. Più 
efficaci forse risultano, nei 
limiti loro assegnati dalle ri
spettive parti . Marina Bonii-
gli come Madre, Alberto 
Mancioppi come Figlio. Lino 
Savorani come Direttore-Ca
pocomico; il contorno è mo
desto. 

Da ricordare, fra i colla
boratori dello spettacolo, so
pra t tu t to per la scena di dan
za iniziale, che ha una sua 
suggestione. il musicista 
Giancarlo Chiaramello ed An
gelo Corti, curatore delle 
azioni mimiche. 

Pubblico folto, attenzione 
partecipe, e molti caldi ap
plausi. Le repliche romane 
dei Sei personaggi sono in 
programma fino al 24 ottobre. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena 

dei « Sei personaggi »; il pri
mo a sinistra è Giulio Boset
ti, l'ultima a destra Patrizia 
Milani. 

Popolare 
punta sul 
giovane 
Brecht 

Si chiamerà Gruppo Popo
lare l'ex Gruppo Teatro San
remo, pronto ad affrontare 
la nuova stagione con un pro
gramma particolarmente in
tenso. Al suo centro, la mes
sinscena delle Nozze ptccolo 
borgliesi di Bertolt Brecht. 
con la regia di Marco Parodi 
e l'interpretazione, nei ruoli 
principali, di Ludovica Modu-
gno, Oreste Ruzini. France
sco Capitani, Filippo Ales
sandro e Silvano Pantesco. Le 
scenografie saranno curate 
da Gianni Garbati, i co.itu-
mi da Rita Corradini. 

L'esordio delia compagnia è 
s ta to fissato per il 20 dicem
bre a Roma al teatro Belli, 
dove resterà lino al 16 gen
naio. Le Nozze piccolo boighe-
si è stato scritto nel 1919. lo 
stesso anno in cui Rasa Lu-
xemburg e Karl Liebknecht 
vengono assassinati a conclu
sione del fallimento dei mo
ti spartachisti . 

L'intero suettaco'.o è rac
chiuso nel breve volger di 
tempo di una festa di nozze 
piccolo borghese, vista come 
rituale miserabile di distru
zione sadomasochista, in cui 
si disfano ì principi morali, 
!e idee, le vernici di civiltà 
e di cultura della classe me 
dia. Il dialogo fra i convitati 
è retto da disgustanti e scon
clusionati aneddoti racconta
ti a tavola dui padre, che 
non ne ricorda mai la fine. 
e dal disfarsi progressivo di 
tutti i mobili fatti con poca 
colla dal iidanzato falegna
me; tinche, dopo un clamo
roso e multiforme scandalo, 
dopo la lite e la forzata ri 
conciliazione dei neo-sposi, si 
la buio e si sente il crollo 
del letto nuziale. E' un fini
mondo borghese anche questo. 
in cui neppure il letto si ri
vela più valido, sebbene ri
manga poi anche qui l'unica 
conclusione ancora possibile. 

Rai yi/ 

controcanale 

i 

Ala in Delon 

girerà un f i lm j 

a Milano 
MILANO, 0 

Alain Delon sarà a Milano ; 
nelle prossime settimane per 
prendere parte alla lavorazio
ne del film // piano Arma-
gttedon, diretto da Alain Jes-
sua. Il film, il cui titolo si 
ispira alle scritture bibliche. 
narra di un complotto inter
nazionale che ha mobilitato 
le polizie e i servizi di sicu
rezza di tut to il mondo; qual
cuno sta tentando anche il 
colpo di tt far fuori *> il presi
dente degli Stati Uniti, quan
do si recherà a Parigi per un 
incontro internazionale. 

Alain Delon interpreterà nel 
Piano Armagucdon il ruo
lo di uno psichiatra alla mo
da. che riuscirà a dare l'indi
cazione giusta per sventare il 
colpo. // piano Armaguedon 
sarà girato anche a Parigi. 
Londra. Nizza. Calais e Osten-
da. Del cast farà parte anche j 
Renato Salvatori. I 

DONNE SICILIANE — /spi
randosi fondamentalmente a 
un libro pubblicato di recente 
(Essere donne in Sicilia) e a 
un'inchiesta m più puntate 
condotta alla radio da due 
giornaliste. Emo Aprea ha 
cercato di offrirci, nel T G 2 
Dossier dell'altra sera, infor
mazioni e riflessioni sulle con
traddizioni die segnano la 
condizione femminile in Si
cilia e sui mutamenti che si 
stanno verificando nella co
scienza delle siciliane. 

L'ottica complessiva del 
servizio era corretta; i dati, 
seppur sintetici e non sem
pre nuovi, erano utili; le opi
nioni di qualche uomo e le 
riflessioni di molte donne, e 
anche le considerazioni svol
te dal commento, completa
vano la «panoramica» e po
tevano stimolare il telespet
tatore a far confronti e an
che a rivedere qualche vec
chio pregiudizio. Alcune del
le osservazioni erano partico
larmente penetranti e proble
matiche: molto importanti 
a sono parse, soprattutto, le 
indicazioni di Simona Ma lai 
sui rischi di nuova involu
zione che la situazione sem
pre presenta, per le capa
cità di >( tiassoibnnento » che 
la tradizionale struttura fa
miliare possiede net riguardi 
delle spinte di rinnovamento. 

In altri momenti del pio-
gromma, invece, alcune inter
pretazioni ci sono apparse 
un po' forzate (ad esempio. 
quelle iniziali che riferivano 
sicuramente a un dissenso co
sciente, piuttosto che alla 
tradizionale riservatezza, il 
rifiuto delle siciliane a par
tecipare ai concorsi di bellez
za). E altre volte, come nel 
colloquio con le volenterose 
femministe promotrici di un 
teatro « provocatorio », ci è 
sembrata debole la carica cri
tica: le possibili cause dello 
insuccesso di questo tipo di 
« messaggi » andavano inda
gate con maggiore attenzione. 
evitando i toni un po' snobi
stici die invece abbiamo av
vertito, 

Qua e là lianno fatto capo
lino anche le distinzioni di 
classe e le dichiarazioni han
no assunto un tono di testi
monianza: particolarmente 
interessante, su questo piano, 
a noi è parso il colloquio con 
te due disoccupate di Petro
lio Sottana, anche perche in 
esso si è generato un inizio 
di discussione « interna » clic 
ci ha avvicinato ai problemi 
concreti con i quali si scontra 
la lotta delle donne. 

E qui, però, sorge l'interro

gativo principale, che inve
ste l'intera struttura del ser
vizio e la sua stessa imposta
zione. L'indagine avrebbe cer
tamente acquistato mordente, 
sostanza umana e spessore 
problematico se le dichiara
zioni delle intervistate aves
sero avuto un contenuto più 
direttamente legato all'espe
rienza personale: se nel col
loquio di gruppo avesse pre
so quota la discussione; se 
sul video fossero comparse 
più numerose le donne delle 
classi popo'art. le contadine, 
le operaie. Perche questo non 
è avvenuto.' Comprendiamo: 
a far parlare» queste donne 
non è facile, soprattutto in 
Sicilia e al cospetto di una 
macchina da presa. 

Ma simili ostacoli avreb
bero potuto essere supe
rati se Apiea, anziché agire 
*< a freddo», anziché tspirar$t 
soltanto ad altre inchieste, 
avesse lavorato a cogliere in-
formazioni, testimonianze, ri
flessioni nel vivo dei proccsti: 
avesse eoe cercato di coglie
re il segno e il senso dei pos
sibili mutamenti nella realtà 
in movimento. Le donne, in 
Sicilia, anche recentemente, 
sono state piatugonistc di riti-
meiose lotte: alcune delle in
tervistate vi limino fatto ri
ferimento. e poi hanno anche 
parlato di assemblee, di comi
tati di quartiere, di altre espe
rienze. Riferendosi a questi 
momenti di vita reale, calan
dosi all'interno di essi, esplo
rando la condizione femmini
le insieme con le protagoni
ste durante una fase di impe
gno diretto, Aprea avrebbe 
potuto superate molte diffi
coltà, molte resistenze, e ot
tenere risultati assai più in
cisivi. pur senza scartare le 
interviste tradizionali. 

L'aver puntato solo su que
ste. l'uvei quindi dato voce 
solo ai riferimenti di memo
ria e alle riflessioni staccate 
dai fatti, lo ha portato a spre
care ancora una volta, in buo
na parte, il potenziale televi
sivo. sul piano dell'informa
zione e anche sul piano del 
racconto, visivo e parlato. 
Non a caso, quando ha volu
to darci, anche visivamente, 
un fatto, egli ha finito per 
ricorrere al rito delle donne 
dt Caltabellotta che invocano 
da un costone i parenti emi
grati: una sequenza che in 
televisione si era già vista. 
e che. comunque, testimonia
va del dramma antico più che 
del nuovo «essere donne», 
oagi, in Sicilia. 

g. e. 

oggi vedremo 

Leggete su :inistra 

il sett^* 

in breve 

Sovvenzione 

al balletto 

di Paul Taylor 
NEW YORK, 6 

' La compagnia di ballo Paul 
Taylor, una delle più impor
tant i degli u'.timi vent 'anm 
In U l to di danza moderna, 
è s ta ta salvata dallo sciogli
mento grazie all ' intervento 
di due organismi privati: The 
National endowment for the 
art* e The National corpora
te fund for the dance, ine. 

La compagna aveva annun
ciato alla fine di settembre 
la decisione di * chiudere » a 
causa di problemi finanziari. 
aggravati da'.l 'inaspettata can
cellazione di una tournée che 
il complesso doveva fare nel 
Sud* meri ca. 

I due organismi hanno ac
cordato alla compagnia di bal
le un totale di clnquantadue-
mlla e cinquecento dollari 
(più di quarantaquat t ro mi
lioni di lire italiane) In tre 

IL 

Concorso di violino a Napoli 
NAPOLI. 8 

Il quinto Concorso internazionale dì violino * Curci » si 
svolgerà a Napoli dal 18 al 23 novembre. Le .scrizioni al con
corso si sono chiuse il 15 settembre con 31 concorrenti iscritti. 
Le nazioni partecipanti sono: Austria. Belgio. Corea del Sud, 
Francia. Germania federale. Germania democratica, Giappone. 
Italia. O'.anda. Polonia, Romania, Spagna. 

La giuria esaminitrtee. composta di cinque membri, è co
stituita dai musicisti Michael Auclair (Francia). Michcangelo 
Abbado (Ital ia) . Arrigo Pelliccia (Italia), Roman Totenberg 
(USA). Sandor Vegh Svizzera >. 

La manifestazione si concluderà il 25 novembre al Teatro 
San Carlo. 

Ritorna « Amori miei » 
TRIESTE 8 

Lo spettaco'.o di Jaja Fias tn Amori Miei, prodotto da Òan-
ne' e Giovannino che ne sono anche ì registi, un successo della 
passata « stagione » teatrale, comincerà da Trieste il 12 ottobre 
una seconda tournée. Della compagnia fanno parte Omelia 
Vanonl. Duilio Del Prete. Giannco Tedeschi, Erika Blanc; le 
scene sono di Giulio Coltellacci. 

.4mori miei è una commedia brillante che vede la protago
nista applicare il dirit to di « biandria ». cioè il diritto per la 
donna di avere due mariti , ovvero l'opposto del concetto ma
schile di bigamia. 

Lo spettacolo debutterà al Teatro Rossetti. 

Festival del teatro per ragazzi a Modena 
MODENA, 8 

Un festival internazionale del teatro per ragazzi è allo 
studio da parie degli uffici competenti del Comune e della 
commissione del Teatro Comunale. 

Già nel prossimo anno a Vignola — secondo quanto ha 
annunciato l'assessore al Servizi culturali del Comune, pro
fessore Alessandro Magni, si avrà un seminario di studio 
•ul teat ro per i ragaxzi al quale saranno invitati insegnanti 
e «tudiosl della materia. Le risultanze saranno poi comuni
cate alle scuole per la conoscenza ai ragazzi e le ripercus

sioni che se ne avranno. 

in edicola oggi 

TRENTANNI CON LA GENTE 
CHE HA CAMBIATO L'ITALIA 

****** \Z&&** 
NUMERO SPECIALE A 180 PAGINE 

IL DRAMMA DELLA SPAGNA 
(2", ore 20,45 e 22,30) 

Rinnovando una linea che sembra voler perseguire con 
una certa organicità — mandare iti onda un gruppo di 
programmi diversi a t torno a un medesimo tema nel giro 
della stessa set t imana — la Reie 2 dedica aicune ore di 
trasmissione alla realtà e alla cultura spagnola degli anni 
t renta , riferendosi in particolare alla guerra civile. 

Si comincia oggi in prima serata con la prima delle 
due punta te di uno sceneggiato che rievoca l'assassinio di 
Federico Garcia Lorca da parte dei fascisti di Franco: rea 
lizzato da un gruppo di lavoro coordinato dal regista Ales
sandro Cane, il programma — la cui seconda puntata va in 
onda domani, sempre in prima serata — si segnala per la 
scelta decisa della verità antifascista (per anni i franchisti 
cercarono di at tr ibuire il delitto, in funzione provocatoria. 
alle foize repubblicane). 

Ancora nella serata di oggi, subito dopo la seconda edi
zione del TG2, viene trasmesso Terra senza pane, un docu
mentario di Luis Buiìuel assai poco ccnosciuto. che si colloca 
tra i >< classici » del cinema di impegno sociale. Descrivendo 
!e durissime condizioni di vita nella regione degli Hurdes. 
prima dell'avvento del Fronte Popolare al governo. Buhuel 
comunica allo spettatore, nel suo consueto stile sarcastico e 
spietato, la carica di rivolta che si andava accumulando 
nella parte più oppressa del popolo spagnolo. 

Domani sera, infine, a conclusione di questa serie di 
iniziative verrà trasmesso un dibatti to sugli seni tori e la 
iruerra civile spagnola. Al dibattito partecipano Carlo Bo. 
Dario Puccini. Carmelo Samonà. Mario Caronna. Gabriele 
Ranzato. 

TV nazionale 
1 3 — SAPERE 

« Le maschere degli ita
liani » 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

1 4 — O G G I A L P A R L A M E N 
T O 

1S .30 LA T V D E I R A G A Z Z I 
« Gì; in/ iat i speciali rac
contano: Stefano Ter
re » - « Un g orno a 
Roma ». Telefilm 
« Amora in soffitta » 

2 0 — T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 5 PER V E N E Z I A 
Spettacolo di gale 

2 1 . 5 0 C I V I L T À 
Pr.mi puntata 

2 2 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
con ampia sintesi dei 
dibattito Carter-Ford 
OGGI AL P A R L A M E N 
T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
19 — D I S N E Y L A N D 
1 9 . 4 5 D ISEGNI A N I M A T I 
2 0 — T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 L 'ASSASSINIO D I GAR

CIA LORCA 
2 1 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 — T R I B U N A S INDACALE 

1 Conferenza stampa della 
I C o i l i i d j s t r i a 
j 2 2 . 3 0 TERRA SENZA P A N E 
i Un documentario di 
I Louis Bufijel 
I 2 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • O c : 6 . 3 0 . 
7. 8 . 10 . 12 . 13 . 14. 15, 
17 , 19 , 2 1 . 2 3 ; 6: Stanotte. 
stamane; 7 .20: Le/oro flash; 
7 .45 : Ieri al Pa-Iarr.ento; 9: 
Voi ed io; 1 1 : Tribuna poi.-
t.ca ( P S l ) ; 1 1 , 3 0 . L'altro suo
no: 1 2 . 1 0 : Qualche parola al 
g omo; 12 .20 . Destinai.one ma
l a ; 13 .35 : Am.ehe/olmente; 
1 4 . 1 0 : Amichevolmente; 14 ,30 : 
M'crosolco in anteprima; 15 e 
2 0 : Intervallo musicale; 15 .30 : 
Le avventure di Ra. mondi; 
1 5 . 4 5 : Tra una seti.mena a 
quest'ora: 16 ,05 : Ad alto l i 
vello; 17 .30 . I l girasole; 18 
Mus.ca in; 19 ,10 . L'appunta
mento con Rad.ojno per do
mani - Intervallo musicale; 
1 9 . 2 0 : Balera d'amore; 2 0 , 1 5 : 
Ikebana; 2 0 . 4 0 : Revival di 
operette: 2 1 . 0 5 : Laboratorio; 
2 2 . 2 0 : Settimana museale se
nese; 2 3 . 1 5 : Oggi al Parlamen
to: 2 3 . 3 0 : Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2< 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 , 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 . 12 
• 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 16 ,30 . 
1 8 . 3 0 , 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6: Un 
altro giorno; 8 .45 : D i v i paral
lele; 9 .35 : M i t i ; 9 . 5 5 : Cantoni 

per tutt ' ; 10 .35 : Piccola storia 
dell'avanspettacolo; 1 1 , 3 5 : Le 
interviste impossibili; 1 2 . 1 0 : 
Trasmissioni regionali; 1 2 . 4 0 : 
Dec i ma non li dimostra; 13 e 
35 : Dolcemente mostruoso: 14-
S'j di giri: 14 .30 : Trasmissioni 
regionali; 15: Ti l t ; 1 5 , 3 0 : 
O J Ì Rad.odJ»; 17 .30 : Speciale 
r i d o 2 ; 17 .50 : Le grandi t in
t o n e : 18 .35 : Red odiscoteca: 
19 .55 : Garofano d'ammsre; 2 0 
e 3 0 . Sjpersonic; 2 1 . 3 0 : Per 
V e - i t i a: 22 .20- Rub-ice parla
mentale; 2 2 . 5 0 : Solisti di jazz. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 .45 . 
7 .45 . 10 .45 . 13 .45 . 1 6 . 5 0 . 
18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 3 ; 6: Quotid.e-
r.a Rad otre; 8 .45 : Succede in 
Ita! a; 9: P.ccolo concerto; 9 
• 3 0 : I l tema d'att ja i i tà; 11 e 
10: Musica operistica; 1 1 , 4 0 : 
Tarzan: 12: Da veder», sentire. 
capare: 12 .30 : Italia domanda; 
12 .45 : Roma r.sponde; 13 : 
Orazio Benevoli; 1 5 , 1 5 : Specia
le Tre-, 14 .30 : Disco club; 15 
• 30 : Poesia nel mondo; 15 e 
5 0 : Appunti per una storia de
gli Stati Unit i ; 16 : Rondò bril
lante; 17: Musical; 1 7 . 3 0 : Con
certo da camera; 18 .15 : J a n 
giornale; 19 .15 : Concerto della 
sera; 2 0 : Pranzo alla otto; 
2 1 : Biennale musica; 2 2 : An
tologia di interpreti. 


